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L'Inaugurazione della 
bandiera di una società 

eparala ad Ostia, nel 1920. 
(La foto viene dalla 

collezione del compagno 
Vincenzo Bianco) 

Quei piccoli pezzi di car­
ta di diverso formato so- • 
no come tante schegge della 
realtà sparse in giro, per via 
del tempo e dell'incuria. Co­
me le tessere di un grande 
mosaico, da ricomporre, e 
cosi ricostruire un pezzo dì 
storia del nostro paese e in 
particolare del nostro par­
tito. Le fotografie, appun­
to, sono le tessere del mo­
saico da ritrovare, subito, 
in giro per l'Italia, nelle 
case dei compagni, nei ta-
voli o negli armadi delle se­
zioni, tra le carte dei dirì­
genti, piccoli e grandi del 
PCI, : dei sindacalisti, nelle 
sedi delle leghe contadine, 
tra i militanti più : appas­
sionati, tra ; gli ; operai che 
partirono per la Spagna 
per andare a difendere la 
Repubblica o che combat­
terono i nazisti e i fascisti 
in Jugoslavia o in Grecia o 
furono protagonisti delle 
lotte sociali, in Sicilia come 
a Torino. 

Le lotte, le battaglie per 
la democrazia e la libertà 
nel nostro paese, ' lo scon­
tro dì classe, gli anni pas- . 
sali nelle galere o nelle.iso­
le dai confinati antifascisti,' 
hanno lasciato, non c'è dub­
bio, migliaia e migliala dì 
« fossili » ;; fotografici " che 
ora ci si sforza di recupe- , 
rare per una iniziativa dì : 

rilievo degli « Editori Riu­
niti » che stamperanno, 1' 
anno prossimo, due grandi ••" 
volumi di « Storia fotogra­
fica del PCI ». Tutto il ma­
teriale recuperato potrà es­
sere di grandissima utilità ; 

per ricollocare, nel • fiume 
più grande della storia, gli 
avvenimenti apparentemen­
te anche più piccoli, a vol­
te privi, solo del collega­
mento necessario a farne ri­
saltare l'importanza, il va­
lore, l'essenzialità Q anche 
soltanto il prezzo di sacri­
ficio e di sangue che costa­
rono a tanti compagni che 
di quegli avvenimenti.furo­
no artefici e protagonisti 
in prima persona. % -,' ^v, 

Si può dunque racconta­
re la storia del Partito con 
IH fotografia? - Si: può, an­
cora più semplicemente, fâ  
re storia con le immagini? 
Le polemiche su questo ar­
gomento vanno -avanti da 
anni. L'iniziativa degli 
«Editori Riuniti», per la 
sua rilevanza culturale e 
politica, ripropone, ovvia­
mente,. molti termini della 
questione che vale la pena 
tentare di riesaminare bre­
vemente. . . - • 

D discorso parte da lon­
tano per arrivare ai giorni 
nostri, in un momento in 
cui l'editoria in generale ha 
scoperto, forse per la pri­
ma volta nel nostro paese, 
il valore del reperto. foto­
grafico dal punto di vista 
antropologico e storico. La 
storia «scritta», si sa, è 
antica quasi quanto l'uomo. 
La fotografia, invece, è na­
ta nel' 1839; ha conosciu­
to, però, quasi subito una 
eccezionale diffusione di 
massa. Gli album di fami­
glia, le foto del «cerimo­
niale » familiare (fidanza­
menti, matrimoni, comunio­
ni ricorrenze varie) quelle 
dei grandi avvenimenti sto­
rici di questo secolo, delle 
grandi lotte, delia guerra, 
quelle di paesaggio o an­
che soltanto le banalissime 
«fototessere» che fissano 
un viso, un gesto, un at­
teggiamento, una fuggevole 
espressione o comunque « 1' 
impronta dell'uomo», sono 
ormai milioni e milioni e 
costituiscono davvero un 
fondamentale " " « specchio 
della memoria » del quale 
gli studiosi di scienze uma­
ne e anche gli storici di 
professione, non possono fa­
re più a mena , .̂ 

1 Qaal è, dunque, a que­
sto punto, il rapporto tra 
« scrittura » e « immagine »? 
I nodi culturali e politaci dà 
sciogliere, per quanto ri­
guarda l'uso della « fotogra­
fia storica», sono molti, e 
motte le polemiche. A vol­
te le argomentazioni appaio­
no speciose e vacue, ma al­
tre volte c'è l'onesta volon­
tà dì capire. -., ; •- •-"-•> 

Secondo alcuni, ieri co­
me oggi, la storia «scrit­
ta » sarebbe riservata ad una 
«élite» già acculturata e 
preparata. Avrebbe inoltre 
il « difetto » di avere trop­
po spesso obbedito a preci­
se esigenze di egemonia col* 
turale e politica, delle for­
ze dominanti Poi c'è l'ac­
cusa del « raccontar diffici­
le» e dello spiegare "per 
analogie «colte» e per ad­
detti ai lavori. 

La fotografia, invece, a-
vrebbe dalla sua, il vantag­
gio di una « lettura .popola­
re » accessibile a tutti e mol­
to vicina alia sensibilità di 
milioni e milioni di persone. 

La foto, rifletterebbe poi 
con il requisito, della « og­
gettività •: cioè con maggio­
re capacità di « testimonian­
za dei vero».. 
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Stoccolma, una 
nella clinica della 

La storiai 

Una iniziativa editoriale che intende v 
di immagini raccolto da organizzazion 

alorizzare lo straordinario patrimonio 
i culturali, di partito e singoli militanti! 

Si tratta, ovviamente, di 
tesi sommarie e fuorviatiti. 
Il rischio è quello, tra l'al­
tro di cadere nell'illusione 
della « verità fotografica »: 
una mitologia che si pre­
sta facilmente al gioco di 
chi manipola-l'informazione 
e altri •-.? media ». E' ; certo 
vero, però, che la fotogra­
fia «è ormai divenuta uno 
strumento di facile uso per 
tutti e che comunica avveni­
menti e fatti con una imme­
diatezza che pochi altri stru­
menti - permettono...- La sua 
« leggibilità » è persino su-
periore alle labili;/immagi­
ni televisive e cinematogra­
fiche che scorronb così ra­
pidamente, per l'occhio uma­
no, - da non- consentire, ap­
punto, che una. informazio­
ne superficiale. L'immagine 
fotografica ha poi. enormi 
potenzialità di « convinci­
mento» e coinvolgimento e 
contiene, nel piccolo riqua­
dro di una stampa su car­
ta, una eccezionale quanti­
tà dì «notizie». 

Óltre duemila S 
illustrazioni 

E" ovvio però — e non 
potrebbe essere diversa­
mente — che anche la fo­
tografia, esattamente come 
la storia « scritta », non 
sfugge alle forche caudine 
della mediazione di chi ve­
de e registra la realtà. 

Cercare quindi di raccon­
tare la storia del PCI con 
la fotografia non è certo né 

facile né sémplice. Non è, 
ovviamente, la prima volta 
che si raccolgono fotografie 
delle lotte e della vita di 
tanti compagni e del Parti­
to. Questa volta, comunque, 
gli «.Editori Riuniti» hjm-
no deciso di fare le còse in 
grande. Saranno Infatti rea­
lizzati due grossi volumi in­
titolati: «Storia fotografica 
del PCI» e verranno utiliz­
zate almeno duemila imma­
gini. L'opera vedrà la luce 

..nel prossimo anno, per il 
60. anniversario della fon­
dazione del - Partito. ' Una 

'-équipe sta=già girando3l'Ita-' 
lia alla ricerca di fotogra­
fie inèdite da scovare, ap­
punto, nelle casa dei com­
pagni, nelle sezioni, presso 
ì sindacati e gli enti pub­
blici e privati •: ;\ 
> Non sarà un libro foto­
grafico, ma un racconto per 
immagini, dice Eva Paola 
Amendola, studiosa di foto­
grafìa che cura la raccolta 
del materiale e delle sche­
de che accompagnano le fo­
to. La consulenza storica e 
la prefazione ai due volu­
mi, sarà di Paolo Soriano, 
mentre Marcella Ferrara ha 
l'incarico dì coordinare II 
lavoro dell'equipe. 

• Dice ancora Paola Amen­
dola: « Abbiamo già trova­
to centinaia di fotografie 
presso l'Istituto Luce, l'Ar­
chivio de&lTniversità di Par­
ma, gii archivi della Fiat, 
dell'Ansaldo, delle Fonderie 
di Terni; presso i Musei e 
gli Istituti storici della Re­
sistenza, le federazioni del 
PCL le redazioni dei nostri 

giornali, e presso i compa­
gni fondatori* e dirigenti 
del Partito. La nostra ricer­
ca si svolge in piena estate 
perché abbiamo tempi stret­
tissimi di lavorazione, dato 
che' fl primo volume del­
l'opera dovrebbe uscire al­
l'inizio del 198L n perìodo 
storico del quale ed occupia­
mo' è quello che va dal 1921 
ai nostri giorni, ma ai esten­
derà di qualche anno per 
arrivare alla prima guerra 
mondiate, al dopoguerra e 
aHà attuazione tenibile dak 
la anale scaturì m < dtttatfs* 
fascista». ' 1 ~ìr. 

! Un archivio : J 
: da scoprire JlM 

Non vogliamo ripetete — 
dice ancora Paola Amendo-, 
la _ iniziative già viste e 
per quésto la nostra « Sto­
ria del PCI » sarà molto 
aperta agli aspetti sociali 
della vita del Partito e del 
Paese di questi ultimi set­
tanta anni. Grande impor­
tanza acquisteranno i «rac­
cordi » scritti, cioè quella 
serie di schede (e non quin­
di seropaki dm*sealie delle 
foto) che cuciranno fra lo­
ro, con un filo logico, le 
immagini. •*.;•? 'si 
' Con Paola Amendola, do­
po questi chiarimenti discu­
tiamo, appunto, sulla storia 
« scritta », sulla « storia per 
immagini» e sulle polemi­
che ai seminari e agii in­
contri di. Venezia e di Mtf-

I detta defio scorso anno, svi­

la fotografia. « Noi voglia­
mo utilizzare al massimo 
— dice — tutto quello che 
possono dare di nuòvo e di 
diverso le fotografie scatta­
te dai dilettanti, dai profes­
sionisti e dagli stessi pro­
tagonisti di tanti avvenimen­
t i Proprio per questo — con­
tinua Paola Amendola — ab­
biamo bisogno dell'aiuto, di 
tutti i compagni. Vogliamo 
le loro foto, vogliamo .le fo­
to delle lotte operaie, dei 
comunisti al confino, nel 
carcere, nell'emigrazione an-
ttfascistl e durante la guer­
ra* di"'Spagna. Abbiamo' po­
chissimo tempo, ma faccia­
mo appello a tutti perché 
ci mandino subito quello che 
hanno: le foto e relative di­
dascalie possono essere spe­
dite alla sede di Roma dè­
gù Editori Ritmiti,Redazio­
ne "Storia dei PCTV Tutto 
fi .materiale verrà riprodot­
to e sùbito restituito.. Per 
gli ultimi trenta anni non 
abbiamo eccessive pteoccn-
pastoni, ma ci manca molto 
materiale dell'inizio del sè­
colo. -Vorrei anche precisa­
re ai compagni che tutto 
quello che ci manderanno, 
non sarà utilizzato soltanto 
per fl.progetto editoriale, 
ma anche per rarricchimen* 
to'degli archivi del Partito. 
In modo da evitare che un 

. patrimonio- sicuramente gi­
gantesco di immagini e quin­
di di notizie suHa^storia {ge­
nerale del movimento ope­
raio, vada disperso o' riman­
ga anche soltanto sconosdu-
to e non utilizzato ». . -

Wladimiro Settimelli 

STOCCOLMA — In Svezia una 
delle piaghe più evidenti è il 
superconsumo di alcool ma 
dalla metà degli anni Sessan­
ta si registra come fenomeno 
relativamente nuovo, per e-
stensione e intensità, l'abuso 
di droghe. Verso la fine degli 
anni 50 era di moda in mez- . 
zo ai giovani fumare hashish < 
o marijuana, ma U fenomeno 
aveva proporzioni ridotte. Og­
gi— ci dice ìah Ording del 
Karólinska institute,— vi sono 
dai, 12 ai 14 mila tossicomani 
e soprattutto nelle grandi cit­
tà si sta assistendo ad una 
diffusione massiccia delle 
droghe leggere; sembra che 
per i giovani della media bor­
ghesia fumare'hashish sia 
considerato come un sostituti­
vo dell'alcool Fino al 1972 e-
rano dominanti nel mercato le 
anfetamine; • oggi domina e-
sclusivamente l'eroina. 

Si è modificata anche l'a­
rea geografica del consumo, 
che si estende oltre la cerchia 
delle tré grandi città. 

Il governo — aggiunge U 
nostro interlocutore — sta la­
vorando ad un programma per 
la prevenzione, la cura e la 
repressione. Le misure repres­
sive consistono nell'allunga­
mento del periodo di deten­
zione soprattutto per quanta 
riguarda i tossicomani crimi­
nali; nel 1972 la pena massi­
ma era aumentata da 2 a 4 
anni è la pena minima da set 
mesi ad un anno; nel '76 c'è 
stato un aumento fino a 10 
anni; oggi si discute di au­
mentare la pena minima da 1 
a due anni, te misure preven­
tive sono maggiormente inte­
ressate alle condizioni dì vita 
dei giovani, .' ad assicurare 
una migliore assistenza all'in­
fanzia e ad una socializzazio­
ne allargata delle informa­
zioni e delle conoscenze. 

Il problema non pud essere 
risolto con interventi sempli­
ci e transitori collocandolo in • 
aree speciali. E* necessario 
piuttosto elaborare una poli­
tica sociale che coordini tutte 
le 'risorse e gli sforzi indivi-. 
duanda le priorità di interven­
to, e tenendo conto del fatto 
che U trattamento terapeutico 
del .tossicomane non è là so­
luzione del problema. Da qui 
la necessità-^- sottolinea Órv 
dìng — di effettuare degli stu­
di sulle tossicodipendenze gio­
vanili, sulla struttura dei fe­
nomeno a livello nazionale in 
mòdo che si possano program-
mare interrenti a breve, me*. 
dio e lungo termine, i 

Che còsa si fa concretamen-
U per i tossicomani? Una pri­
ma risposta ci viene dalla 
visita ad una casa di cura di 
recente costituzione, che pud 
essere assimilato alle nostre 
comunità allòggio. Qui U pro­
blema è affrontato sènza U 
ricorso ai farmaci — ci spie­
gano i protagonisti deWespe-
rienze, I tossicomani che si 
rtootppno a questa conumifa 
alloggio che ha 13 pasti hanno 
alle spalle motti anni di traU 
tomento spesso fàBXto e vi ar-
Tipano già disintossicati. 

VatiuaU popolazione i com­
posta da tossicomani con e-
sperienzadi undici anni ài con­
sumo di eroina, Secondo le in­
dicazioni - degli operatori, — 
tmm consulenti deUa 

Il diffondersi delle tossicomanie 
negli anni '70 e il dominio dell'eroina 

Un complesso programma I ! 
'"/••' di intervento sociale e terapeutico 

f \H parere degli specialisti ì 

Due ragazze in un giardino di Stoccolma 

nità e nessuno residente — 
debbono starvi fino a quattro-
cinque anni prima di poter 
creare una nuova identità psi­
cologica e debbono accettare 
U controllo obbligatoria una 
ijolta alla settimana, il co­
mune» che gestisce. Y iniziativa,. 
dà un milione dì corone all' 
anno che i residenti ammi­
nistrano in piena autonomia. 
Il programma-& trattamento 
può èssere così riassunto: 
chiudere qualunque contatto 
con la droga;, apprendere le 
norme-che regolano larvila 
nèUa camunìtà-aUóggio; osser­
vare sempre puntualità.e cor­
rettézza! considerare la co­
munità-alloggio come una ca­
sa; farcia coda per avere un 
appartamento; non uscire mai 
da splL i_-_-^--
' R programma i articolato su 

tre fasi. La. prima [consiste 
neU'imparare nuove regole di' 
vita e neW interromper e. i_ le-
gamì di ogni tipo con fl vec­
chio mondo di provenienza. La 
seconda fase prevede un in­
tenso lavoro psicologico per 
capire le cause deU'éssuefa-
zione e détta dipendenza-dotta 
droga e per avere un Uvetta 
di autonomia su cui svUup-
pare un sentimento di fiducia 
in se stessi. La terza fase 
prevede invece fr reingresso 
netto società, la ripresa dette 
relazioni sessuali, l'inserime­
nto 'nei 'mondo del lavóro è là 
progettazione di un usa à% 
vèrso del tempo Ubèro. Un 
modello di intervento, cerne si 
vede,- abbastanza riffido che 
fa a ptiani con Za democra­
zia prevista in Svezia a tu­
tela dei dhitti del malato.. 

Centri per distribuire il metadone 
: All'ospedale di Utteraker ad 
Upsala U professor Lare Ma­
gmi* Guune ci spiega come 
funziona Tunica programma 
metadonico detta Svezia. Anzi- : 
tutto la persona deve essere 
messa in una condizione di 
completa libertà discetta; 
non deve essere in stato di 
arresto. Non può avere un'età 
inferiore ai venti anni è deve 
da almeno quattro asmi esser» 
un consumatore sistematico di 
stupefacenti. 

Questo programma è valido 
per tutta la Svezia, attual­
mente sono cento i tossicoma­
ni in trattamento, .mentre dai 
ìsei, anno tn cut n programma 
i stato avviato, sono già siate 

curate centosettanta persone.' 
Molti pazienti sono stati esclu­
si dal programma di tratta­
ménto perche nel frattempo 
erano • stati arrestati, aveva­
no ripreso ~ a - consumare la 
droga,' oppure avevano chie­
sto dì smettere, volontaria­
mente. • •;••':';"'- •• '"-
'•-. Su un gruppo di studio, 
composto da 17 soggetti m 
trattamento metadonico e da 
un gruppo & controtto di altri 
17 tossicomani senza tratta-' 
mento, si tono ovini dopo due 
anni questi risaltati. Dei me-
taaonizzati, dodici sono liberi 
dall'eroina ma. continuano ov­
viamente à prèndere 0 meta­
done, cinque sono passati dal­

l'eroina ai barbiturici; • due 
dei quali sono stati colti da 
grave crisi fino a cadere in 
conia; .uno è in prigione. Il 
gruppo di controllo offre.que­
sta situazione: uno è. riuscito 
a smettere di drogarsi, ,non 
prende cioè nessuna droga; 
quattordici sono ancora tossi­
codipendenti, due sono morti. 

Sì ha l'impressione che 
quando i tossicomani • sono 
sotto controllo smettono pri­
ma, forse perché hanno pau­
ra delle prigioni che sanno 
essere piene di droga, oppu- i 
re perché si annoiano. Nò* 
è un caso che in Svezia i tos- > 
sicomori! /irriti in carcere pos- -. 
sono comprarsi la droga a ere- ; 
dito, purché si impegnino a 
spacciarla una volta usciti 
fuori; Non è da escludere, ci 
dice Magnus Gunne, che m 
molte circostanze i tossico­
mani sono propensi e moti­
vati ad intraprendere un 
qualsiasi trattamento perché 
sono .stanchi della .vita che 
fanno, oppure perché hanno • 
paura dèlie conseguenze che 
a lungo termine la droga ha 
sulle proprie condizioni psi- ' 
co-fisiche. Il concorso di que­
sti due fattori è un buon tn-
àieàtare di successo nel prò-] 
gromma terapeutico. ; \ 

Ài contrario degli Stati Uni­
ti; dove vi.sono due sistemi: 
di intervento alternativi atta; 

jpèna detentiva^:la conversio­
ne detta pena e Taffidamento, 
la Svezia ha scélto il primo 
criterio. Come è che funziona 
Qwstóieriterio? All'inizio "del 
procesio un consulente illu­
stra al tossicomane il prò-' 
gromma metadonico, tè que­
sti lo accetta sottoscrive un 
contratto e viene mandato òl­
la clinica di Uttràker per Vav­
vio del programma . . 
"; Una volta che il paziente 
arriva in ospedale deve par­
tecipare direttamente atta so- ' 
lozione dì- problemi' pratici, 
entrare volontariamente in 
psicoterapìa od in terapia a% 
gruppo, accettare tt controtto 
giornaliero per accertarsi che 
le regole non siano infrante* 
questo dura per un periodo 
che va da sei a dodici setti­
mane. In seguito inizia, un 

'., periodò 'di frattamente ester. 
no-, in- collaborazione con n i ­
tri due ospedali di Stoccolma 
autorizzati ad effettuare i 

• eund'uDi. -Durante" onesto * psv 
riodo il tossicomane lavora ò 
studia. Se nei frattempo avrà 
ricadute, ritornerà indietro; 
chi netta clinica. Dopò un 
anno, U programma viene ri­
visto e allora, se fl tossico­
mane ha fatto tutte le opsr»-
rioni previste dal trattamento, 
pad andare avanti. ; 

Questo, programma i speri» 
mentale. Ha meno di an anno 
di vita, attualmente vi sono 
presenti circa trenta tossico­
mani e sene prevedonodnè-
cento in tre anni di sperfmen-
tazione. IT lo stesso Magnus 
che indica i ' limiti. d3 onesti 
interventi: il metadone # un 
narcotico e quindi provoca di­
pendenza, nel' fatti si tòsti' 
tuìsceuna droga con un'altra 
droga,- runico vantaggio è che 
c'i 'un migliore contratto sul­
la distribuzione . 

\ Giuseppe De Luce 
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Le radici della tradizione intellettuale italiana di fronte agli sviluppi del sapere moderno 

Wefchéil 
I l terse f l n n m degli An­

nali della Storia d'Italia, a 
cava d i .Gianni Micheli, de­
dicato al tema 
naca neUm cmltmrm e 
cacti ami KÙMueónenlo me ee» 
gi (ed. E n a n d V n * . 1 * 5 . 
I * t 0 , L. M.000), è am'epen 
che' si raccomanda ai letteci 
per n i accie d i pregi. L*in> 
fieme £ veramente impone»-

" W t " a n i m i mmF^^C^n*» •snaìBalBmm' a^aj»» 

Tato an ordine in arehiTi d i -
aparati. Ogni saggio mi pare 
coatmito con grande e*rra e 
riga** ÌaWeHrtt«Ie: in ejéat-
cne caso ai gsenge s. intrecci 
eleganti di reperti e di tcril-

i tare. Clamaria^è nai 
che ha i l saw'eewlro 
U i ì ro molto forte in ama de­
manda che amò esser» forme-
lata in onesto modo: anuli 

' aono le ragioni per cai i l te­
ma della rasionalita scientifi­
ca, che è dominante nella esi­
lara deil'et» cealomparanon, 
eia, in cosi larga misera, e-

: strane» alla HadUionu hMet-
letlaale italiana. 

Ci sono natnrahnente an­
che contrìbsrti eccentrici, r i ­
spetto a ejaeaìo principi» é" 
ordine, retetiri al saper» tee-

• n k e , alfe sne finalità • «11» 
ave applieaaioni, »pfmre al-
r in inp is taa i in i ssciala • po­

litica o^'orfaaÙBsaaione deK 
la ricerca » della aeaola, ama 
credo sarebbe sbagliato, in an 
l é n t a t m d i sintesi, sahire fl 
{aacha» delle li»ee di faga • 
non affrontar» i l nodo» ces> 

-arale. \---Jr: • - . . : - . v / V ; : ; 

"T Da Vico -
„_ a Croce ._•;.;.__ 

La linea portanm della r i ­
cerca — che r i es t * aB» sche­
letro, mettendo e—i in ambra 

:»na' aeri» di t i f i tasi in i che 
meriterebbero invece . atten-

— è sottansialnieiite 

Croce ha 
idenlifieare in Vie» fl 
de predecessore: an» stile fi­
losofico eongiaage nel senape 
! da» amori poiché Vie» e la 
fonte aotoreiole della ede» 
lOiuMatono nei 
seiontafic» eh» è 
della tradiste*» Hloosfìca Ma­
lia»». Dna 

di Vie» cesi 9 ss» swoplato-
ntam» offra ana- prof anditi -
l ianaimlt n amasia filosofìe, 
Gf i anfichiaaiaii pamidnaa i 
la dottrma > » > " " » • > ' " • « 

• vVa^BTsanwl'n>*mvamnnns»> " S V a a r V fSssmnlmmmW 

' •acati reverli ai atfsasrjaa la 
Tslgf isaaisaa d i Csncev la 
l i p m a dei temi vfchiani in 
Gioberti: .nesallelanaesil» la 
tradisione Mneistka della fi­
losofia italiana, retaggi» Ul»-
mìniMa, viene messa fnori 
gioco da Kosmmi. 

S»n*orixa»nte l a k » Spa­
venta enfatica» la tradisione 
della filosofia italiana veaVn-
dene i prendi fondamentali 
della filosofia enropea. I po­
sitivisti adeneran» m 
fatiti dei 

dale, 
stranienti ialeUettnali 
pei per riportar» i l 
laeafieodi Vice. 

Le line» dì eco» 

di 

fi­

l i 
sesdnee Vie» a anatJtni-

t» U forma «VI sapere scien­
tifico dalla gnoseologia filo­
sofica, la sekaaa aV grada co­
si in an saper» ntile. Uffici» 
della seiensa • oggetti della 
filosofìa divaricano saj Une» 
an eattaaena. 

la faaaaaa De enfi­

t i della arietta» Deattiva. 
Grandi anfratti storiografici 
che mleaistawia anwri , temi 
» trapianta», sei mentre Kant 
aaMsèe wwpmtasieni cfce'»a-
no sempre al di sette del te­
t te originari». Cerni» non en­
tra nella eireolaaione, e 1 let­
tori é l . Hegel amwilsiena la 
fQoaofia deila nntnra. A l 

ah» sH semi» Gentile ri­

se » falli arena: 
n i Peano, né Vailati 
m ««alche modo a 
aitnasiaaa mala di 
eaJtanafe. Vailati non si 
de cent» che è veicolato den­
t i» l'ideologia di Panìni-Prea-

' solini, Peano e in an cireel» 
troppe stretto, i l 
di Enriejnes e _ 
te eneamente ojenete, e 

. eoalitahee eontinnitl di cnhn-
'" ra e camp» di 
venire. 

Spiegazioni 
ingeaoe 

gfl» snr»', 
fa ama' flleoafìa 

! ) • • 

Ora menerai a 
onesta storia ahi vera, e , al 
limite, ama h 
•C m^MKn# fravfintW Wn 

torio. Mettersi pei a «fare 
. le nnlci» (conte aver» eo-
minciat» con t»eaitilc-Spaveo> 
U ) sfiora fl catti»» ama», 
Si tratta dì ansi aaoaenetaa» 
avocata ani v»rnnnN »)stm i»> 
a^ss»a»n»j sanj nam^sj anaanj a^ejsnnj »nnnBBnj ^ V | »»•»»; 

hi loshn.aan 

ntoh» ridntti»» e , ha v*era nel 
i l «genere» d i fieni» 

sci htm a orata: si tratta d i ; gnaaae la traamaene fnori dai -_ i k m d » che 
e r i t k a c » r r e » M » » » » £ « p Ì e - nmmri coaamaL Coai fl gal i . d U prova «Vi fatti, non 

t^ emtZmZ ^^» ^^ ^ *mmee A è*, n» 
u formale éa •*— • l t W l >T : * * * * • • • • • »»rafieeinara fl-

èt. 

ali» sta» 
tenie di ajadl» 
per 1» aaeam, alla faae 

dal noonoaliivianio 
- »ŝ s>» a r ^ v a v ^ v i n i v B » » n j » , < 

le 
Pan 
P -

toaofia kaHasm. La 
dal 

de! « 

nella fi-

defle va- « , 

daira-
forma d i 
• ffnnnnSBnhRlsSB an thnhnl nh*n«W f BlffaWsWHnV;"" • nnnffsnl f f à W * 

e - ^M^^^S££^^ : ^ ^ B ^ K a^^ aì̂ »»naat et 
C m W «"ef^nttaTaCnl CnnOI am» I m r t V l 1 

41 ricerca, Hnamwd i g i i anvneane !a 
loro BBoonlna aaciaie, la feti 

dei deatmatsri » dai 
ri ecc. ecc. Si tratta sei» d i 
ftrrm risaltare 
Dee» dir» eh*. 
« a o M o d o o 

la fi- : tnJatJva alla imlananml sekn- la bene ne) 
tjfiea in ' Itami ha émanm» socie»» del 

-»."-_ " « -^ _ «- irnBnnnn» maner» • i | 
trvxema»: I» stile • gfi 

». Ban anama» getti devia traemhnm 
dal firn, i l asrSodo e le Tarma renna: è moh» ;dì pai eh» 

» §m con Terrteel- devia rime» orna traditi»- cosrfevslfv eh» fl flbr» » am 
f i . V I è hrrace an altare»- ne Kknjtfflea. I n altri lena* «*(«d» eomnannaan • « * B a» 

_ m A _ J J m _ -Jaa^^.* an> » n . . . ! • , » ti j . . a ^ * * * ™ * ' ^ »bVaT»n̂ nBn»B»»p»»nns »ar «̂ ângf san/ 

t n W t W n l m i v V n V »nHA»Pmr*BB BmnW* - V I |MMlMsa»fKtf90 C f l s f t M V I - «onmfVV 0 

I M M M tnl Wntu Cvnvnnpl flaClnasa** PC Wt**Wt&9 WtTmMf^kmWtkWftWt^ 
tifici, la Pm_a»n» snrinfc è? to I I crine» a eanem Al W»a-

W n tvn»m^FvàWnmmvs% njsnrn7. Isnwnnrnv »»nB»nB{mnBB; nanj ffffffs^onorar fèWaTe"* - a n V V B » H l a V 
• ai - «a- .-w . _ • - ^ sm • »am*»amr»nn 

annmnan» fnrm snt- rraa» ee»«aaa»nn» gfi vnnv«»> . . • m..a • ^_._m. 
k aenarnlkn de lmatcd i , non al «smhtdki nMatraa» ama ' r l n V T O P a p i 
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